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Una campagna vaccinale ben
avviata quella in atto sul terri-
torio sannita ma anche e
soprattutto per la perdurante
carenza di preparati limitata a
poche categorie quali operatori
sanitari (platea ormai del tutto
coperta), personale della scuola
(platea ormai del tutto coperta
tranne un minimo segmento
per le prime dosi; gli over 80
(qui resta ancora tanto da fare
vista l'ampiezza di questo seg-
mento di campagna, con
15.908 prenotazioni sui circa
24mila residenti). 

Ad ogni modo le 33.119 dosi
fin qui somministrate rappre-
sentano un dato non trascurabi-
le ma non tale da soddisfare
aspettative giustamente alte in
virtù di bisogni seri da parte di
diverse categorie fragili.

Ieri in particolare appello
dell'arcivescovo di Benevento
monsignor Felice Accrocca per
"vaccinare i carcerati". "Un
atto di giustizia, di coerenza e
di misericordia nei confronti di
chi soffre la carcerazione. I
detenuti non possono ricevere
le visite dei familiari, se venis-
sero vaccinati invece le visite
potrebbero riprendere e si
allenterebbe la tensione che c'è
in carcere dove tutto è amplifi-
cato dalla condizione di inter-
namento", quanto asserito
dall'Arcivescovo di Benevento
dopo cerimonia religiosa per la
Festa di San Giovanni di Dio
ieri celebrata presso la chiesa
di Santa Maria di Costant-
inopoli, dove si è rinnovata la
tradizionale cerimonia del
dono dei ceri al compatrono
della città, da parte del sindaco
di Benevento Clemente Ma-
stella (nel corso della cerimo-
nia l'Arcivescovo ha ringrazia-
to medici e personale sanitario
per l'impegno e i sacrifici
sostenuti nel corso della pande-
mia, "correndo rischi gravi,
anche quello di perdere la
vita") e a margine della stessa
presso l'Ospedale del Sacro
Cuore di Gesù, fondato e gesti-
to dall'ordine Ospedaliero di

San Giovanni di Dio, l'inaugu-
razione del nuovo Mammo-
grafo Digitale operativo presso
il nosocomio del Rione
Ferrovia, in una giornata dedi-
cata nella direzione della soli-
darietà, in un tempo difficile
quale quello della pandemia.

Da rilevare che ci siano degli
spiragli per una partenza antici-
pata e una priorità anche per la
popolazione carceraria. Va ad
ogni modo sottolineato come il
tema dei 'no vax' abbia assunto
un rilievo del tutto residuale e
come invece al contrario il
dibattito pubblico sia animato
da richieste di accesso priorita-
rio alle vaccinazioni da parte di
diverse categorie, tutte merite-
voli di considerazione e tutte
portatrici di istanze legittime e

di motivazioni serie riguardo al
rischio di contrarre la sindrome
da nuovo Coronavirus, come i
disabili e i portatori di patolo-
gie gravi fin qui esclusi per la
scarsa disponibilità di preparati
Pfizer Biontech rispetto le esi-
genze (si procede con 2.400
dosi consegnate a settimane) e
quasi nulle per 'Moderna' (non
sono utilizzabili i vaccini
AstraZeneca di cui c'è maggio-
re disponibilità). 

Aspirazioni dunque che per il
momento continuano a scon-
trarsi con una ridotta disponibi-
lità di preparati.

Da domani parte la campagna
in grande stile per circa mille
universitari (anche se alcuni
sono già stati vaccinati già ieri
e altri lo saranno oggi) e per
circa mille addetti per le varie
forze dell'ordine e le municipa-
li: l'obiettivo è esaurire questo
step entro due, tre giorni e poi
guardare oltre.  

Per quanto riguarda lo speci-
fico della campagna del perso-
nale scuola (7.126 le adesioni
con 6mila coperte per la prima
dose e le ultime da corrispon-
dere oggi) va detto che tra
capoluogo e provincia, a diffe-
renza di quanto accaduto pur-
troppo in altri territori, non si
sono registrati casi di effetti
collaterali particolarmente rile-
vanti da portare ad ospedaliz-
zazioni o interventi domiciliari
rafforzati. In molti casi febbre
ma non alta e dolori articolari e
senso di sposatezza, in altri, per
i più fortunati e probabilmente
coperti da madre natura quanto
a sistema immunitario, non
avvertito alcun sintomo colla-
terale. 

Per tutti ad ogni modo enor-
me soddisfazione per potere
contare su una prima copertura
vaccinale che in Inghilterra ha
suscitato entusiasmo quanto a
risultati conseguiti e livello di
protezione con la curva dei
contagi decresciuta considere-
volmente comprendo un quarto
della popolazione della Gran
Bretagna.  

Vaccini, si moltiplicano
appelli  priorità

Quasi concluso il programma inoculazioni per i prof con pochi problemi
per effetti collaterali, tranne qualche linea di febbre e dolori similinfluenzali

Ieri durante la cerimonia per San Giovanni Di Dio 
l’arcivescovo Accrocca ha chiesto «di immunizzare i detenuti»

Prevenzione
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Fin qui in provincia somministrate 33mila 119 dosi con una media 
di mille al giorno nei diversi punti allestiti, da domani 

partenza anche per mondo universitario e forze dell’ordine 

Punto anti-violenza, c’è il nuovo vertice
Da sei anni il presidio offre supporto alle vittime di abusi e alle categorie svantaggiate

L’avvocatessa Michela Montella è subentata all’avvocato Domenico Russo

Cambio al vertice del Punto Ascolto
contro le Violenze della Croce Rossa
di Benevento. Sarà l’avvocatessa
Michela Montella a coordinare il
nuovo gruppo di lavoro, tutto al fem-
minile, che gestirà il progetto nato nel
settembre 2015. In occasione della
giornata internazionale dei diritti
della donna, si è concretizzato il pas-
saggio di consegne con l’Avvocato
Domenico Russo, che è stato il
responsabile del Centro sin dalla sua
nascita. E’ un progetto nato su inizia-
tiva di operatori e volontari per
garantire una risposta alle persone
vittime di violenza sull’intero territo-
rio della Provincia di Benevento e tut-

t’oggi continua ad essere un punto di
riferimento, pubblico e gratuito, per
tutte le persone che necessitano di
consulenza e orientamento sulle
tematiche della violenza, per tutte le
persone che vivono una situazione di
violenza e hanno bisogno di aiuto per
affrontarla ed uscirne. 

Il Punto Ascolto contro le Violenze
offre ascolto, orientamento e soste-
gno a chiunque subisca fenomeni di
violenza - fisica, psichica,

sessuale, fenomeni di mobbing,
stalking, usura, estorsione, racket,
bullismo e altri tipi di violenza – nel-
l’ambito familiare, nell’ambito lavo-
rativo, nell’ambito scolastico o altro-

ve. In particolare i destinatari sono:
donne ed uomini, giovani ed anziani,
donne sole con bambino, minori ed
adolescenti, diversamente abili o con
disagio mentale, immigrati, persone
in stato di povertà, famiglie e coppie,
lavoratori dipendenti, lavoratori auto-
nomi ed imprenditori. Esso mette a
disposizione, gratuitamente, consu-
lenza legale e sostegno psicologico
mediante l’ausilio di professionisti
qualificati, soci volontari C.R.I. La
sua location è in Benevento al Viale
Mellusi presso la sede della Croce
Rossa Italiana di Benevento, sita nel
Palazzo del Volontariato.

"Ringrazio Domenico Russo per la

passione, la dedizione e la professio-
nalità sempre profuse in questi anni
per l’avvio e lo sviluppo del Progetto
contro le violenze. Sono sicuro che
Michela Montella, insieme a tutto il
nuovo gruppo di lavoro, saprà prose-
guire egregiamente l’attività svolta
sinora, fornendo nel contempo il suo
contributo altamente professionale",
quanto dichiarato dal presidente del
Comitato Croce Rossa di Benevento,
Giovanni De Michele.

"Ringrazio la Croce Rossa Italiana,
il Presidente del Comitato di
Benevento Giovanni De Michele ed il
Presidente Regionale Stefano Tan-
gredi, per la fiducia sempre accorda-

tami durante tutti questi anni", così
l'avvocato Domenico Russo.

"Sono molto felice ed onorata di
questa nomina e ringrazio il
Presidente Giovanni De Michele per
la fiducia. L’emergenza pandemica,
insieme alla grave conseguente crisi
economica, ha acuito il fenomeno
della violenza domestica, per cui è
fondamentale il lavoro del Punto di
Ascolto contro le Violenze quale rife-
rimento per l’intera comunità.
Coordinerò un gruppo multidiscipli-
nare composto interamente da donne
e ci metteremo subito al lavoro con
tanto entusiasmo", quanto dichiarato
dall'avvocatessa Michela Montella.


